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LA LETTERA

Riconoscimento del matrimonio omosessuale e ri-
spetto delle regole. Questo breve ed incisivo con-
cetto, patrimonio della cultura radicale, è l'invi-
to che l'Associazione Radicali per il Friuli Vene-
zia Giulia rivolge ad amministratori e cittadini.

Siamo in sintonia con la stigmatizzazione fat-
ta dal primo cittadino relativamente alle modali-
tà con cui F.C. (queste le iniziali del triestino re-
sidente in Spagna e lì regolarmente coniugato
con E.R.) ha chiesto la trascrizione del matrimo-
nio omosessuale contratto in un Paese che preve-
de tale istituto.

Riteniamo altresì utile l'auspicato dibattito sui
temi dei diritti civili e le relative tutele da attua-
re che, per quanto ci riguarda, si basano sull'uni-
co,ineludibile, principio della pari dignità dei cit-
tadini difronte allo Stato.

Crediamo però , contrariamente al Sindaco Di-
piazza che, se pur il governo Prodi sta dimostran-
do gravi mancanze su questo argomento, ogni
input di apertura verso una concezione europei-
sta dei diritti delle coppie omosessuali vada crea-
ta anche a livello locale.

E' per questo che la neonata associazione trie-
stina si prefigge l'intento di avviare percorsi giu-
diziari a fianco delle coppie che intendano pre-
sentare domanda di matrimonio civile seguendo-
li nelle inevitabili fasi successive di ricorsi ed ap-
pelli (così come in altre città italiane è già avve-
nuto).

Allo stesso modo l'Associazione si pone al servi-
zio anche di quelle coppie che intendano trascri-
vere matrimoni contratti all'estero per vedersi ri-
conosciuti anche in Italia i relativi diritti e dove-
ri, sempre sulla base di un percorso giudiziario
che, ci auguriamo, possa fare leva e scardinare
l'attuale chiusura del Paese alle ben più lungimi-
ranti politiche inclusive di altri Stati che vanta-
no efficaci politiche sociali e bilanci più equilibra-
ti.

Essendo tra gli obiettivi dell'associazione an-
che l'istituzione dei registri delle coppie di fatto
nei vari comuni della regione ,cogliamo l'occasio-
ne per chiedere al Sindaco di rendersi promotore
di tale atto. Fin d'ora ci rendiamo disponibili a
redigere una mozione in tal senso che potrebbe
da lui essere recepita ed attuata.

Al concittadino F.C. che sicuramente ha agito
in buona fede e che pure riteniamo iniziatore di
un dibattito per noi così importante, rivolgiamo
l'invito a contattarci per veder trascritto il pro-
prio matrimonio nel rispetto delle leggi del no-
stro Paese.

Clara Comelli
segretario per l'Associazione Radicali
per il Friuli Venezia Giulia di Trieste

CONSUMATORI

� Non avrei mai pensato di
toccare con mano l’indiffe-
renza e il poco calore, di ve-
dere qualche camice svolaz-
zante dal passo potente an-
dar sempre di fretta, di ve-
dere vassoi con cibo non de-
gno di essere chiamato ta-
le: misture orrende, verdu-
re dai colori inesistenti, pu-
rea fatta di colla, con la pre-
sunzione anche di essere
corredate da foglio dieteti-
co. Il degente è un essere
umano bisognoso di cure
mediche e psicologiche e
con lui il suo parente più
prossimo. Il conforto, la
chiarezza sulla sua situa-
zione clinica e la speranza
vanno di pari passo con
l’eventuale guarigione. Al
quindicesimo piano, in Cli-
nica Medica, non ho visto
nulla di tutti ciò. Anzi, un
grandissimo accanimento
terapeutico una volta capi-
to che il paziente era grave
e che non c’era più nulla da
fare. Peccato morire di lu-
glio, i medici sono in ferie
e, forse, anche Dio lo è.
Avrei staccato i tubi di quel
ricoverato dandogli una dol-
ce morte, cancellando con il
bianchetto i vasti ematomi

del suo corpo e le piaghe da
decubito sulla schiena, mai
curate. E tu, barone vestito
di bianco, dimentichi gli al-
ti ideali che ti hanno porta-
to fin lì? Il giuramento di
Ippocrate, allora, è per te
soltanto una gran balla,
uno strumento di potere
che ti dà la facoltà di scan-
dire i tuoi passi con arro-
ganza lungo un corridoio e
di non rispondere con pietà
a un paziente o a un suo
congiunto. Dovevo questo
scritto a un amico che ho
sempre stimato, morto invo-
cando la moglie in un pome-
riggio di luglio al quindice-
simo piano di una metropo-
li sanitaria. Nessun avviso
ai parenti, perché nessuno
se ne era accorto. Mi dispia-
ce di avervi conosciuto.

Luciana Turco

Quali interessi ci sono, ca-
ro signor sindaco, dietro al
fatto che una città come
Trieste, zoofila per eccel-
lenza, non abbia ancora
un cimitero per animali?
Vergogna, vergogna e an-
cora vergogna! Ho sepolto
la mia cagnolina nel cimi-
tero di Cassacco a Tricesi-
mo (Il Giardino dei ricor-
di) dove il gestore e gli ad-
detti alla sepoltura hanno
avuto ogni riguardo per la
mia piccola Briciola e dove
sono stato trattato in mo-
do che definire commoven-
te è poco. La mia cagnoli-
na è stata posta all’ombra

di una palma, in un giardi-
no simile ai cimiteri ingle-
si, in mezzo al silenzio del-
la natura. Mi è sembrato
di essere in un altro piane-
ta.

La civiltà si misura an-
che in base all’amore ver-
so gli animali. Il cimitero
di Cassacco è un esempio
da additare all’attenzione
di questa amministrazio-
ne che non ha fatto altro
che avvilire questa città.
Meno opere inutili, caro
Dipiazza, meno parcheggi,
e più interesse verso gli es-
seri viventi, uomini e ani-
mali, ma a lei credo che
questo non tocchi, a lei ba-

sta fare soldi. E, tanto per
rimanere in tema di inte-
ressi, quali interessi ci so-
no, caro Dipiazza, dietro
al tentativo di eliminare
l’Astad? Come speculazio-
ne edilizia. Per questo non
si fa il cimitero! Perché i
terreni servono a costruire
ville. Altro che «Qui tutti
abbaiano». Per prima cosa
si metta la museruola lei e
attivi la sua coscienza se
ce ne ha una e vada a vede-
re il cimitero di Cassacco.
È avvilente che questa cit-
tà debba vergognarsi di
fronte agli altri per ogni e
qualsiasi motivo.

Mario Santini

In questi ultimi tempi sulle pagine dei quotidiani tie-
ne banco il caso trasporti. E' un caso esploso ora ma
che è datato in quanto la riforma dei trasporti pubbli-
ci locali, voluta dalla Regione Fvg che, prima in Ita-
lia, con legge 20/97 introduceva i principi della libera-
lizzazione del mercato e della concorrenza nel setto-
re prevedendo, per l'affidamento di nuove concessio-
ni, gare d'appalto con caratteristiche ampie ed artico-
late, secondo le direttive dell'Unione europea.

Nelle quattro province della Regione, agiscono la
Trieste Trasporti, a Trieste appunto, l'Apt a Gorizia,
la Saf a Udine e l'Atap a Pordenone e, pensiamo di
non andare errati dicendo che proprio quest'ultima è
stata la prima a recepire il dettato della legge regio-
nale. Quattro province che gestiscono il servizio se-
condo le caratteristiche del proprio territorio a Udi-
ne, ad esempio, ci sono 11 linee urbane che vengono
rinforzate durante il periodo scolastico, e circolano

in media 64 automobili
ogni 100 abitanti ponendo
la città fra quelle con il con-
sumo più alto di carburan-
te.

Ma non è nostra inten-
zione nè nostro compito in-
serirci in quella che è la vo-
lontà politica nello specifi-
co settore e in quelle che so-
no le rivendicazioni sinda-
cali. Vogliamo qui ricorda-
re uno slogan ricorrente :
«servitevi dei mezzi pubbli-
ci» che i cittadini sarebbe-
ro anche pronti a farlo
se…

Nella provincia di Trie-
ste, a far data dallo scorso
7 luglio e per tutto il perio-
do estivo, proprio quando
il caldo è soffocante e il so-
le taglia le pietre, sono sta-

te sospese le corse di molte vetture sulle linee 1, 5, 8,
10, 11, 15, 16, 26 e 29 il che ha portato ad un peggio-
ramento qualitativo e quantitativo del servizio. Non
è facile demagogia sottolineare che si colpisce in tal
modo la parte più debole della popolazione a comin-
ciare dagli anziani, da coloro che si servono dei mez-
zi pubblici perché privi di un mezzo privato, da chi ri-
mane in città perché non può concedersi una vacan-
za (e poi si ironizza su chi affolla la Lanterna o il lun-
gomare di Barcola). Una decisione che colpisce sia
l'utenza sia gli operatori in quanto si dilatano i tem-
pi di attesa alle fermate e la qualità del servizio, con
gli autobus stracolmi, diventa pessima. E' una puni-
zione che viene inflitta a quella utenza che usa sem-
pre il mezzo pubblico perché non ne ha altri a disposi-
zione. Ciò che dispiace è che ancora una volta si vuo-
le scaricare una decisione, sicuramente impopolare,
sulla mancata prestazione del personale. Fare il con-
ducente di mezzi pubblici è un lavoro usurante di cui
le aziende dovrebbero tenerne conto (e pensare che
si parla tanto di Welfare ) e non far ricadere il conse-
guente disagio sulla popolazione.

«Modella per l’arte», una sfilata tra moda e spettacolo all’Ausonia
Staseradalle 22, sulla terrazza dello stabilimentobalneare Ausonia seconda conclusiva selezione regionale
valevoleper il 31.o concorso nazionale «Lamodella per l'arte» che ha festeggiato e premiato nelle svariate
edizioni anche personaggi popolari, come Valeria Marini, Luisa Corna ed Emanuela Foliero. Nella finale di Valenza,
in Piemonte, alcuni tra imaggiori pittori italiani realizzeranno un quadroispirandosi allemodelle finaliste

� Due gentilissime signore
mi hanno aiutata sul bus
17 che scendeva in via Fa-
bio Severo. All’altezza della
fermata corrispondente a
via Lucio Vero, sono salita
e sui gradini di salita c’era
una striscia di gomma di
circa 4 cm.

Era bagnata, e sono scivo-
lata e ho battuto la gamba
sinistra procurandomi una
grossa abrasione. Sono cor-
sa all’ospedale e mi hanno
curata.

Questo succedeva alle
ore 10.15-10.20. Ho perso
parecchio sangue che è ri-
masto sotto il sedile circa
di fronte all’uscita dalla
parte sinistra scendendo:
giorno 24 luglio 2007.

Se queste signore si fan-
no vive con me il mio recapi-
to è Neva Zidar Orlandini
via Lucio Vero 3 tel.
040350148.

Neva Zidar Orlandini

«Matrimonio omosessuale
La Regione lo riconosca»

Un lettore è stato costretto a seppellire il suo cane in Friuli

«Manca il cimitero per animali»
di Luisa Nemez

ALBUM

� Non dico che sia una con-
suetudine ma ogni iniziati-
va promossa dagli enti per
il privato cittadino nascon-
de sempre un risvolto che
in qualche modo si ritorce
nei confronti dello stesso
vanificandone in parte il be-
neficio.

Nella fattispecie, il recen-
te contributo concesso dalla
Regione per l’acquisto di
un computer a favore di co-
loro che rientravano in una
fascia di età e condizione so-
ciale e che avessero manife-
stato l’intenzione di parteci-
pare a dei corsi di Alfabetiz-
zazione Informatica pro-
mossi ad hoc per l’iniziati-
va, si risolve invece in un
inutile esborso aggiuntivo
per gli stessi ed un contri-
buto a favore di case co-
struttrici e negozianti che
vi aderiscono. La clausola
che impone che l’importo
concesso non possa supera-
re il 50%, o il 75% a secon-
da delle classi di reddito di
appartenenza dei beneficia-
ri, dell’importo della spesa
per l’acquisto del computer
costringe coloro che usufrui-
scono del bonus del 50%,
sempre nel caso intendano
usufruire in pieno dell’age-
volazione, a spendere di ta-

sca propria 450,00 euro, se
non di più.

Mediamente oggi un di-
screto desktop da tavolo o
un notebook si acquistano
per cifre che oscillano tra i
500 ed i 700 euro e che con
una attenzione alle offerte
tali cifre possono anche es-
sere inferiori.

D’altronde c’è da eviden-
ziare che la categoria degli
acquirenti che hanno aderi-
to alla Alfabetizzazione In-
formatica, per la maggior
parte non necessita di parti-
colari configurazioni come
utilizzo di schede grafiche e
CPU di elevate prestazioni
con relativo potenziamento
di memoria Ram e dischi ri-
gidi che inevitabilmente
fanno lievitare notevolmen-
te il prezzo finale del com-
puter.

Quindi si presume che il
loro acquisto dovrebbe
orientarsi su un PC di me-
die prestazioni che con una
oculata scelta rientra nelle
categorie di prezzo di cui so-
pra. A questo punto il con-
tributo non dovrebbe esse-
re limitato alla soglia del
50% al fine di dare ai bene-
ficiari l’effettiva possibilità
di acquistare, con la modi-
ca aggiunta dell’importo di
100 - 200 euro, un compu-
ter che risulta più che con-
sono alle loro esigenze.

Altra cosa importante da
tenere in considerazione è
che gli aderenti all’iniziati-
va e potenziali acquirenti
ben poco ne sanno in mate-
ria di configurazioni hard-
ware e pertanto dovrebbero
essere istruiti a tal proposi-
to al fine di giungere pres-
so i negozi convenzionati
con le idee chiare su cosa
scegliere. Nel campo dell’in-
formatica così veloce al ri-
cambio ed alla ricerca di
nuove tecnologie che rendo-
no già obsoleto un compu-
ter quando arriva nei nego-
zi, mal si sposa il famoso
detto: chi più spende meno
spende. Meglio ragionare
in termini di effettivo utiliz-
zo della macchina che si va
a scegliere che di conse-
guenza è rapportato propor-
zionalmente alla configura-
zione hardware.

In conclusione sarebbe
opportuno che la Regione
nelle future iniziative non
costringesse gli aderenti ad
ulteriori esborsi ma desse
l’opportunità a coloro che lo
desiderano, di acquistare
un Pc con il solo contributo
ovvero una piccola integra-
zione per raggiungere il
prezzo di acquisto.

Inutile fare spendere inu-
tili cifre, come riporto lette-
ralmente dal bando regio-
nale, «a cittadini residenti
in regione appartenenti a
fasce di popolazione anzia-
na, di popolazione femmini-
le non occupata, di popola-
zione in particolari situazio-
ni di disagio e svantaggio
sociale», quando per tanti
risulta difficile arrivare al-
la fine del mese e ritengo
che a tali categorie debba
essere data la possibilità di
usufruire di un contributo
che non può assolutamente
essere viziato dalle limita-
zioni di cui sopra.

Francesco Gentile

� Colgo l’occasione fornita
dal signor Mario Medein,
che ringrazio, con la sua se-
gnalazione comparsa sul
Piccolo del 24 luglio dal tito-
lo «L’ambulatorio inutil-
mente vuoto» per specifica-
re alcuni aspetti e per fare
opera di doverosa informa-
zione per il pubblico.

1) Il servizio di accettazio-
ne e pronto soccorso odonto-
iatrico della Clinica odonto-
iatrica e stomatologica è
aperto dal lunedì al vener-
dì dalle ore 8 alle 18, saba-
to e prefestivi dalle 8 alle
14.

2) Tutte le notti e da sa-
bato alle 14 a lunedì matti-
na alle 8 è sempre a disposi-
zione, reperibile, un medico
odontoiatra per le urgenze/
emergenze.

3) La Clinica odontoiatri-
ca e stomatologica garanti-
sce tempi certi per determi-
nate prestazioni: a) in gior-
nata la visita e il tratta-
mento di casi urgenti (codi-
ci rossi inviati dal medico
di Medicina generale e pa-
zienti riferiti dal Pronto soc-
corso generale dell’ospeda-
le); b) entro 7 giorni la visi-
ta e l’eventuale trattamen-
to dei casi inviati dal medi-
co di Medicina generale con
codice giallo; c) entro 40
giorni le visite non urgenti.

4) Le informazioni di cui
sopra sono state più volte
comunicate a tutti i medici
di Medicina generale nel
corso del 2006 e del 2007,
sono disponibili nel
dépliant informativo cura-
to dall’Azienda ospedaliero
universitaria, nel sito inter-
net dell’Azienda e fornite
dagli operatori quando ri-
chieste.

5) Molto, troppo spesso si
fa un uso improprio del
Pronto soccorso, l’accesso
al quale dovrebbe essere li-
mitato a casi di vera urgen-
za/emergenza; l’accesso di-
retto alla Clinica odontoia-
trica e stomatologica è sta-
to pensato, progettato e
pubblicizzato a questo sco-
po.

6) Circa il 35% dei pa-
zienti che prenota una visi-
ta non si presenta all’ap-
puntamento programmato,
causando uno spreco di ri-
sorse non accettabile e im-
pedendo una corretta pro-
grammazione del lavoro.

7) Per definizione, l’attivi-
tà di Ps non è programma-
bile e pertanto è possibile
che casualmente ci siano
momenti di inattività (che
non sono una colpa degli
operatori né dei responsabi-
li organizzativi del servizio;
lo sarebbe se l’inattività ci
fosse in presenza di perso-
ne in attesa di intervento).

8) Sabato, per altro, nono-
stante la cronica carenza di
personale medico e infer-
mieristico, erano presenti
in servizio un’infermiera ge-
nerica, una Oss e un diri-
gente medico che hanno
eseguito (come risulta dalle
statistiche ufficiali) 15 visi-
te specialistiche, 3 estrazio-
ni dentarie, 2 suture di
complesse estetiche ferite
del volto e delle labbra, di
cui una per percosse da ter-
zi, 2 medicazioni, 4 terapie
endodontiche (cure canala-
ri), 4 esami radiografici (al-
la luce di quanto sopra la
frase del paziente scritta
nella nota pubblicata «per
5 ore non ci sarebbero state
altre attività» si commenta
da sola).

Abbiamo l’orgoglio di po-
ter disporre di un servizio
di Odontoiatria e Stomato-
logia di eccellenza nell’assi-
stenza, nella ricerca e nella
didattica (obiettivi del-
l’Azienda ospedaliero uni-
versitaria integrata); spia-
ce che comportamenti di
scarso senso civico o di su-
perficialità possano dare
un’immagine totalmente
falsa e distorta di una real-
tà di cui, grazie allo sforzo
dell’Azienda e dell’Universi-
tà e alla abnegazione degli
operatori, la città deve an-
dare fiera.

Roberto Di Lenarda
direttore della

Clinica odontoiatrica
e stomatologica

� Al signor Ferluga, che
col suo non nuovo acrimo-
nioso semplicismo propone
di abbattere il santuario di
Monte Grisa (dopo i Bersa-
glieri ora tocca anche il san-
tuario Mariano di Monte
Grisa), per non sostenere i
costi del suo restauro, vor-
rei far notare che nessuno
se ha il mal di testa, risolve-
rebbe l’inconveniente facen-
dosi tagliare la testa. Quel
tempio, a prescindere dalla
sua discutibile estetica, fu
fortemente voluto da uno
dei più illustri vescovi di
Trieste, monsignor Santin,
il cui ricordo è ancor vivo in
molti triestini.

Sorvolo sulla definizione
del tempio bunker e for-
maggino, ma scrivere «non
particolarmente stimato da
tanti triestini» è una gros-
sa menzogna e spiego il mo-
tivo. Come ben sanno i trie-
stini e non, il tempio di
Monte Grisa è stato forte-
mente voluto da monsignor
Santin, vescovo di Trieste,
quando il 30 aprile 1945, in
tempi drammatici per le
sorti di Trieste, il vescovo
monsignor Santin fece que-
sto voto: «Se con la protezio-
ne della Madonna, Trieste
sarà salva, farò ogni sforzo
perché sia eretta una chie-

sa in suo onore» per grazia
ricevuta. Nonostante molti
punti nevralgici della città
erano minati dai tedeschi e
pronti a esplodere, la città
fu risparmiata. Memori di
questo voto, il 22 maggio
1966, avvenne la solenne
consacrazione del Tempio
Mariano di Monte Grisa,
presieduta dal cardinale
Giovanni Urbani.

Si può anche infatti di-
scutere sulla bellezza di
quel santuario, espressione
tuttavia di una tendenza
architettonica della sua
epoca che anche altrove ha
prodotto edifici quasi identi-
ci; ma non si può pretende-
re di abbattere un tempio
che ha un valore religioso,
morale e storico che grande-
mente sopravanza quello
architettonico. Ora che è di-
ventato patrimonio comune
della città, il tempio deve
essere restaurato; altrimen-
ti, per paradosso, applican-
do le teorie del Ferluga, si
dovrebbe abbattere qualun-
que monumento per rispar-
miare i costi di manutenzio-
ne: meraviglia allora che il
Ferluga non si sia scagliato
contro il Tram di Opicina,
la Pescheria, il Teatro Ver-
di... o è solo Monte Grisa
che non gli va solo perché è
una chiesa cattolica?

Salvatore Porro
consigliere comunale
Dc per le Autonomie

   scrivere su un solo argomento
   non superare le 30 righe da 60 battute 

a riga
   scrivere con il computer
o a macchina
   firmare in modo comprensibile
    inserire nella lettera il nome, 
l'indirizzo e un numero di telefono

I lettori che vogliono vedere pubblicate
le loro Segnalazioni devono attenersi
a queste regole:

I testi anonimi, troppo lunghi 
o scritti a mano in 
maniera non 
comprensibile non 

saranno presi in 
considerazione

IL CASO

� Un episodio verificatosi
all’inizio di questa primave-
ra ha suscitato in me pen-
sieri sulla riconoscenza che
gli animali, a loro modo,
sanno esprimere.

Abito in una zona perife-
rica della città, dove ci sono
diversi alberi, sui rami dei
quali usano posarsi i molti
passeri presenti sul luogo.

Durante la stagione in-
vernale ho visto questi vola-
tili impegnati nell’affanno-
sa ricerca di cibo per ali-
mentarsi; cibo difficilmente
reperibile, a causa del fred-
do. Allora ho cercato di aiu-
tarli porgendo loro del bec-
chime che li mettesse in
grado di poter superare l’in-
verno.

Ciò che mi ha lasciato
sconcertato è stato il fatto
che, mentre mi trovavo in
casa, in una bella giornata
di sole, improvvisamente
sono entrati dalla finestra
una decina di passerotti e
cinguettando gioiosamente,
dopo aver sorvolato l’inter-
no del mio appartamento,
si sono poi allontanati tutti
assieme.

Siccome non considero
questo avvenimento come
qualcosa di normale, c’è for-
se qualcuno che potrebbe
spiegarmi l’accaduto, poi-
ché non riesco a capacitar-
mi sul fatto che forse abbia-
no voluto così ringraziarmi
per l’aiuto ricevuto?

Tommaso Micalizzi

� Questa mi par proprio
una «mericanata», e di quel-
le gaiarde. In Florida, col
nome di «Ave Maria», leggo
(Corriere on line, 22 u.s., a
firma Francesco Tortora;
ma la notizia è molto più
vecchia) che sta sorgendo
una città interamente catto-
lica, senza aborti, senza
pornografia, senza graffiti
sui muri, senza sporcizia
nelle strade, senza delin-
quenza, senza profilattici, e
senza l’insegnamento della
teoria evoluzionista di
Darwin.

L’idea di codesta città
«virtuosa», con al centro
una cattedrale con in cima

un Crocifisso, sofferente e
sanguinante, alto 20 metri,
è venuta al miliardario
americano Tom Monagham
che, per sdebitarsi col Si-
gnore per averlo fatto di-
ventare, a forza d’impian-
tar pizzerie, ricco sfondato,
ha voluto rendere concreta-
mente visibile a tutti il suo
riconoscente ringraziamen-
to. Non è però il denaro che
qua urta, quello serve, ecco-
me! ma quella sfacciata
mancanza di un minimo di
timor di Dio, e quel tratta-
re a pari a pari col Padre-
terno come con un sensale
in un qualsiasi atto di com-
pra-vendita, seguito da
una stretta di mano e da
un bicchiere al bar. Ma co-
me deve soffrire quel Croci-
fisso!

Gianfranco Mortoni

� Da qualche settimana ci
hanno sostituito il bravo po-
stino che serviva la zona di
Strada Vecchia dell’Istria e
una parte di Valmaura.
Questo cambiamento ha
portato scompiglio in que-
ste zone suddette, ai cittadi-
ni qui residenti, per vari
motivi. Questo postino cono-
sceva tutti, gentile e profes-
sionale alla perfezione. Ma
la direzione delle Poste non
ha altro da fare? Per pren-
dere queste decisioni...

Leda Tanganelli
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